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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 N.  299     DEL  19.07.2017  

 

L'anno DUEMILADICIASSETTE il giorno DICIANNOVE del mese di LUGLIO, 

nel Palazzo dei Priori, convocata nelle forme e nei termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale 

alla quale risultano: 

    Pres. Ass.    Pres. Ass. 

  ROMIZI  ANDREA Sindaco   5 CICCHI  EDI Assessore   

 1 BARELLI  URBANO V.Sindaco   6 FIORONI  MICHELE Assessore   

 2 BERTINELLI  CRISTINA Assessore   7 PRISCO  EMANUELE Assessore   

 3 CALABRESE  FRANCESCO Assessore   8 SEVERINI  MARIA TERESA Assessore   

 4 CASAIOLI  CRISTIANA Assessore   9 WAGUÉ  DRAMANE Assessore   

           

 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza,  

IL SINDACO Sig. ANDREA ROMIZI dichiara aperta la seduta 

alla quale assiste il SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE Dr.ssa LAURA CESARINI. 

 LA  GIUNTA  COMUNALE  
 
 
 

PREMESSO che con atto n.104 del 22.04.2015, la Giunta Comunale ha, 

tra altro, deliberato:  

a) di proseguire il progetto Sposi a Perugia – matrimoni civili in residenze di pre-

gio e/o dimore storiche, iniziato a livello sperimentale nel 2010, che prevede, at-

traverso la sottoscrizione di un contratto di comodato d’uso gratuito con i pro-

prietari di immobili, di istituire Uffici distaccati di Stato civile, ai sensi dall’art. 3 

(uffici separati) del D.P.R.. 3 novembre 2000 n. 396, che recita : “ 1. I Comuni 

possono disporre, anche per singole funzioni, l’istituzione di uno o più separati 

uffici dello stato civile – 2. Gli uffici separati dello stato civile vengono istituiti o 

soppressi con deliberazione della giunta comunale. Il relativo atto è trasmesso al 

Prefetto”; 

 b) di inserire dal 1 gennaio 2016  nell’elenco dei luoghi adibiti alla celebrazione 

dei matrimoni civili le residenze dichiarate di interesse culturale  dalla Soprinten-

denza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici; 

DATO ATTO che : 

- alcuni proprietari, non in possesso della citata dichiarazione, hanno dimostrato 

interesse ad inserire nell’elenco dei luoghi di celebrazione del matrimonio con 

rito civile i propri immobili presenti nel territorio comunale; 

 CONSIDERATO che alcuni immobili, indipendentemente dal possesso 

della dichiarazione di interesse culturale  rilasciata dalla Soprintendenza per i 

beni storici, artistici ed etnoantropologici, possono essere comunque luoghi pre-
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 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 

 

 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  25.07.2017 

 

 Trasmessa in elenco ai Capigruppo 
consiliari (art.125 D.Lgs. 18.08.2000 n.267) 
il 25.07.2017 

 

 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, 
il 04.08.2017 

 

 

 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal 25.05.2017 al 08.08.2017  
 

senza opposizioni o reclami  

 
 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
  

                                   
 

 

 PERUGIA, li 09.08.2017  
 

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPLENTE 
 

 Dott.ssa Laura Cesarini  
 

 F.to L. Cesarini  
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gevoli da un punto di vista naturalistico, paesaggistico, ambientale ed architettonico; 

 RITENUTO necessario, quindi, stabilire che: 

a) le richieste siano presentate  al Comune di Perugia – U.O. Servizi al Cittadino, per essere valutate ed inserite 

nell’elenco delle offerte dei luoghi da destinare alla celebrazione dei matrimoni, almeno una volta l’anno, possibilmente 

nel mese di marzo;  

b) la valutazione delle stesse avvenga tramite un’apposita Commissione comunale, composta, in analogia ad altre 

commissioni di valutazione, da tre membri: il dirigente dell’ Area Servizi alla persona o suo delegato, che la presiede,  

il dirigente dell’Area Governo e sviluppo del territorio o suo delegato e il dirigente dell’Area Risorse ambientali - smart 

city e innovazione o suo delegato, oltre ad un Segretario di commissione, che sarà individuato all’ interno dell’U.O. 

Servizi al cittadino, tra il personale inquadrato almeno nella Cat. C1; 

c) il contratto  di comodato d’uso,  relativo ad un locale/ ambiente all’interno degli edifici privati aderenti all’iniziativa, 

necessario per l’ istituzione, a norma dell’art. 3 del D.P.R. 3 novembre 2000 n. 396, di Uffici distaccati di Stato Civile 

per la sola funzione di celebrazione dei matrimoni civili, dovrà tener presente le direttive applicate  per i contratti già 

stipulati; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente della U.O. Servizi al Cittadino, Dott. 

Ugo Maria Bonifacio; 

Con voti unanimi; 

D E L I B E R A  

a) di integrare, per quanto in premessa, il punto g) della delibera n. 104 del 22.04.2015 e precisamente “di stabilire 

che dal 1 gennaio 2016 i proprietari di residenze di pregio che volessero esser inseriti nell’elenco dei luoghi adibiti alla 

celebrazione dei matrimoni civili devono essere in possesso della dichiarazione di interesse culturale fatta salva la ne-

cessaria ulteriore verifica da parte della commissione in merito alla idoneità dell’immobile e alla individuazione  di un 

locale da adibire a “casa comunale”, prevedendo che anche altri immobili, indipendentemente dal possesso della di-

chiarazione di interesse culturale  rilasciata dalla Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici, pos-

sano essere, comunque,  luoghi pregevoli da un punto di vista naturalistico, paesaggistico, ambientale ed architettoni-

co, pertanto, meritevoli di essere inseriti, nell’elenco dei luoghi per la celebrazione dei matrimoni civili; 

b) di stabilire, quindi, che detti immobili dovranno essere individuati da un’apposita commissione comunale che, oltre 

ad evidenziare la predetta pregevolezza, dovrà esprimersi anche in merito all’idoneità di un locale dell’immobile ad es-

sere destinato a “casa comunale”; 

c) d’incaricare, per questo motivo, il dirigente dell’ U.O. Servizi al cittadino ad istituire una Commissione per l’esame  

delle richieste di interesse al “Progetto SpoSi a Perugia”, composta, in analogia ad altre commissioni di valutazione, 

da tre membri: il dirigente dell’ Area Servizi alla persona o suo delegato, che la presiede,  il dirigente dell’Area Gover-

no e sviluppo del territorio o suo delegato e il dirigente dell’Area Risorse ambientali - smart city e innovazione o suo 

delegato, oltre ad un Segretario della commissione che sarà individuato all’ interno dell’U.O. Servizi al cittadino, tra il 

personale inquadrato almeno nella Cat. C1; 

d) di precisare :  
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- che le richieste, presentate  al Comune di Perugia – U.O. Servizi al Cittadino, per essere inserite nell’elenco dei luo-

ghi per la celebrazione dei matrimoni civili, dovranno essere valutate dall’apposita commissione almeno una volta 

l’anno, possibilmente entro il mese di marzo; 

- che il contratto  di comodato d’uso gratuito,  relativo ad un locale/ ambiente all’interno delle strutture private,  

necessario per l’ istituzione, a norma dell’art. 3 del D.P.R.. 3 novembre 2000 n. 396, di Uffici distaccati di Stato Civile 

per la sola funzione di celebrazione dei matrimoni civili, dovrà rispettare le direttive applicate  per i contratti già stipula-

ti; 

e) di dichiarare che il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né a carico del Bilancio 

2017 né a quello del triennio 2017 – 2019; 

f) di dichiarare altresì, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, affinché siano prese subito in esame le richieste già presentate.  


